
 

Complesso dei Tunnel Ravne: 
I muri a secco rinvenuti nei Tunnel Ravne 3 
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Abstract

I tunnel Ravne 3 sono stati scoperti nel 2018 e fanno parte del Complesso dei Tunnel Ravne. Questa rete 
preistorica di passaggi sotterranei si trova alla periferia della cittadina di Visoko, a circa 2,5 km a nord-
ovest della Piramide bosniaca del Sole. In un lontano passato, i tunnel furono riempiti con detriti geologici 
sfusi. Dal 2006 sono stati intrapresi lavori per rimuovere il materiale di riempimento al fine di esplorare 
ulteriormente i passaggi sotterranei. Una delle caratteristiche dominanti individuate nel Complesso dei 
Tunnel Ravne è l’impiego di semplici muri a secco, che fungono da muri di contenimento del materiale di 
riempimento sfuso. I muri a secco in pietra scoperti in Ravne 3 corrispondono per forma e funzione a 
quelli rinvenuti altrove nel complesso Ravne, indicando quindi che la chiusura di Ravne 3 debba essere 
contemporanea a quella del resto della rete di tunnel. Uno dei muri a secco all’interno di Ravne 3 è 
stratigraficamente posizionato sotto due stalagmiti. Utilizzando il metodo U-Th, l’analisi geo-cronologica 
ha ottenuto una datazione massima relativa della costruzione del muro a secco e del riempimento del 
tunnel che risale al Paleolitico superiore.
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Complesso di tunnel di Ravne 

I tunnel Ravne si trovano alla periferia della ci5à di Visoko, nel cuore della Bosnia. Sono sta= ispeziona= 
per la prima volta nel 2006 dal dr. Sam Osmanagich e dal team della Fondazione Bosnian Pyramid of the 
Sun. Il do5or Osmanagich stava eseguendo un sopralluogo nei dintorni della Piramide bosniaca del Sole, 
alla ricerca di passaggi so5erranei che avrebbero potuto essere associa= alla piramide ed essere quindi di 
supporto alla sua ipotesi sulle Piramidi bosniache. L’ingresso ai tunnel Ravne si trova circa 2,5 km a nord-
ovest della Piramide bosniaca del Sole (Hoyle, 2020 (a)).  

I tunnel hanno un naturale andamento orizzontale, il piano di calpes=o corre lungo un confine di conta5o 
erosivo quasi orizzontale tra due dis=nte unità rocciose geologiche. L’unità so5ostante, che cos=tuisce il 
pavimento dei tunnel, è un deposito lacustre miocenico, noto come marna. I tunnel stessi a5raversano un 
conglomerato stra=ficato prossimo alla superficie, depositato all’interno di un ambiente conoide 
alluvionale. La roccia ha un tessuto complesso prevalentemente poco selezionato e indica=vo di un 
deposito di colate detri=che. Il conglomerato ha una composizione molto diversificata, contenente =pi di 
rocce sedimentarie, metamorfiche e ignee, con dominanza di dolomia (Hoyle, 2019). 

A5ualmente sono percorribili 2,14 km di tunnel all’interno del complesso so5erraneo Ravne (Hoyle, 2020 
(a)) (fig. 1). Tu5avia, nonostante fosse stato individuato un ingresso, le gallerie non sono state 
immediatamente accessibili. Con poche eccezioni a5ualmente conosciute, tuX i passaggi e le camere 
all’interno del Complesso dei Tunnel Ravne erano sta= me=colosamente riempi= con detri= geologici non 
consolida=, materiale che ha la stessa composizione del conglomerato Ravne stesso (Osmanagich, 2009, 
Hoyle, 2019). Grazie a tale osservazione, si può dedurre che i detri= siano sta= semplicemente prodoX 
dall’intenzionale disgregazione del conglomerato Ravne. Dal 2006 sono in corso lavori di scavo per 
rimuovere il materiale di riempimento dai tunnel al fine di esplorare l’intera estensione del complesso.

Fig. 1 - Mappa dei tunnel esplora= all'interno del complesso Ravne (Hoyle, 2020a).
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Muri a secco 

I muri a secco sono costruzioni semplici, composte da pietre impilate e a incastro prive di materiale 
legante. La costruzione di muri a secco è universale, u=lizzata in tu5o il mondo e nel corso del tempo 
(UNESCO, 2018). I muri a secco sono costrui= per vari scopi, tra cui: divisione del territorio, recinzione per 
il  bes=ame, for=ficazioni, vie di comunicazione, terrazzamen= e progeX di ingegneria più complessi 
come pon= ed edifici (Alcock et al, 1990, Manzanares et al, 2010, Vrkić, 2018). 

I muri a secco sono una delle cara5eris=che dominan= individuate all’interno del Complesso dei Tunnel 
Ravne (foto 1). A5ualmente, 53 singoli muri a secco intaX sono sta= rinvenu= scavando il materiale di 
riempimento sfuso che blocca i tunnel. Sebbene lo s=le sia coerente, ogni muro ha la propria forma e 
dimensione. A volte i muri presentano elemen= di design intrica= e unici grazie al posizionamento 
specifico di pietre dalle cara5eris=che par=colari. I muri a secco di Ravne sono sempre strategicamente 
posiziona= nei pun= di intersezione tra tunnel e/o camere adiacen= chiusi con materiale di riempimento. 
I muri sembrano quindi avere due scopi: principalmente quello di muri di contenimento che tra5engono i 
detri= di riempimento all’interno di ciascuna sezione retrostante prevenendo il crollo per assestamento 
gravitazionale, e come indicatori delle varie sezioni dei passaggi ramifica= all’interno del Complesso dei 
Tunnel Ravne (Hoyle, 2020 (a)). 

La presenza di muri a secco all’interno dei detri= di riempimento indica la contemporaneità della chiusura 
delle gallerie e della costruzione dei muri stessi, oltre a fornire l’indicazione categorica che la chiusura dei 
tunnel è stata intenzionale e che non dovuta a un non specificato processo naturale.

Foto 1 - Un muro a secco all'interno dei tunnel Ravne, costruito in un punto di intersezione tra due passaggi 
adiacen=.
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Costruzione dei muri a secco 

In generale, sebbene lo scopo della costruzione di ogni muro a secco possa variare, così come il suo s=le, 
affinché esso svolga la funzione prevista e mantenga la sua integrità stru5urale nel tempo, deve aderire a 
determina= principi di proge5azione: 

I) La forma e le dimensioni di ogni pietra devono essere accuratamente selezionate. Le pietre devono 
incastrarsi l’una con l’altra. 

II) Una pietra più grande deve essere posizionata alla base del muro per dare la stabilità necessaria a 
costruire il resto della stru5ura. Questa viene definita “pietra di ancoraggio”. 

III) Le pietre di collegamento, di solito poste a mezza altezza o a intervalli opportuni, possono coprire la 
superficie di più pietre, sia soprastan= che so5ostan=, o estendersi su entrambe le facce di un muro 
doppio, legando essenzialmente le due stru5ure tra loro e aumentando la resistenza complessiva dei 
muri. 

IV) Il muro può essere rastremato con lo spessore che diminuisce all’aumentare dell’altezza. Anche in 
questo caso lo scopo è migliorare la stabilità e la resistenza del muro. 

V) Il posizionamento di ogni pietra deve essere a5entamente considerato per ridurre al minimo il 
numero di pietre tra un corso e l’altro. Si deve evitare che i giun= ver=cali tra le pietre con=nuino 
ininterro5amente da un corso all’altro. 

VI) Alla facciata del muro viene data una forma geometrica appropriata, nota come “tessitura”, e 
un’inclinazione di alcuni gradi rispe5o alla ver=cale. La tessitura assicura che la facciata sia idonea 
come superficie portante. 

VII) L’ul=mo corso di pietre può essere composto da pietre più grandi note come “pietre di colmo”, che 
aiutano a tenere insieme l’intera stru5ura. 

Dato che i costru5ori hanno u=lizzato i principi sopra elenca=, i muri a secco all’interno dei tunnel Ravne 
sono in grado di mantenere la loro integrità stru5urale (Flynn, 2011). Lavorano come muri di 
contenimento alla pressione laterale esercitata dal materiale di riempimento. L’a5rito tra ogni pietra a 
incastro, così come il peso di ognuna, fanno sì che il muro agisca come un monolite gravitazionale, 
resistendo alla forza generata dal materiale di riempimento. Grazie a questo equilibrio di forze il muro 
rimane integro nonostante sia privo di materiale legante. 

Sebbene ogni muro sia unico all’interno del Complesso dei Tunnel Ravne, tuX sono conformi ai principi di 
costruzione standard dei muri a secco, oltre ad avere un proprio s=le. Le cara5eris=che s=lis=che 
ricorren= all’interno del Complesso dei Tunnel Ravne sono le seguen=: 

I) Le pietre u=lizzate più frequentemente includono sassi e cio5oli arrotonda= o semi-arrotonda= di 
dolomia giallo/crema e spesse lastre di arenaria marrone. 

II) Il lato pia5o di ogni pietra è rivolto verso l’esterno. 
III) Il muro è a pila singola. 
IV) Un blocco pia5o dagli spigoli ben defini= può essere posizionato al centro del muro a secco. Pur non 

essendo una cara5eris=ca di ogni muro a secco, si nota spesso nel complesso dei tunnel  Ravne. 

I Tunnel Ravne 3 

I tunnel Ravne 3 sono sta= scoper= nel 2018, durante l’esplorazione dell’estremità occidentale del Parco 
Ravne 2. Sono sta= individua= affioramen= del conglomerato Ravne alla stessa quota dei tunnel Ravne, 
sulla scarpata del lato opposto della vallata che si estende in direzione N-S (fig. 1). Tra la superficie del 
terreno e il conglomerato sono state trovate diverse piccole cavità dalle quali emanava una brezza fredda, 
indice di circolazione dell’aria e della possibilità dell’esistenza di spazi più ampi in cavità più profonde 
all'interno del deposito. Sono inizia= gli scavi e nell’estate del 2018 è stato possibile entrare in quello che 
sarebbe stato denominato tunnel Ravne 3 (Hoyle, 2019). 

Al primo ingresso in Ravne 3, i primi 10 metri erano blocca= con i =pici detri= di conglomerato 
disaggregato, crolli parziali, rifiu= di animali e accumulo di terra. Una volta rimosso questo materiale, è 
stata trovata un’ampia sezione aperta, quasi totalmente priva di materiali di riempimento. Questa sezione 
si estendeva per 60 metri in lunghezza ed era cos=tuita da due camere (R3-1 e R3-2) e da un passaggio di 
comunicazione (fig. 2). La prima camera (R3-1) e il passaggio di collegamento avevano il piano di calpes=o 
più alto di circa 30-40 cm.
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I piani di calpes=o, cos=tui= da conglomera= disaggrega= poi compa5a=si nel tempo, contenevano 
manufaX appartenu= al periodo Neoli=co, Romano e Medievale (Agić, 2019, Hoyle, 2019).La seconda 
camera, più grande (R3-2), sebbene accessibile conteneva almeno metà del materiale di riempimento 
ancora in situ, essendo stata svuotata solo parzialmente in un indefinito passato. All’interno del materiale 
di riempimento non sono sta= rinvenu= artefaX risalen= ai periodi sopra elenca=. Ma, una volta iniziata la 
rimozione dei detri= rimanen=, è stato scoperto il primo dei tre muri a secco trova= all’interno di Ravne 3 
(Hoyle, 2019, Hoyle, 2020 (a)).

Fig. 2 - Tunnel Ravne 3, mappa= e rileva= dalla Fondazione Bosnian Pyramid of the Sun (Hoyle, 2020a)
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Muro a secco in pietra n° 1 

Scoperta: 4 o5obre 2019 

Posizione: Termine del passaggio di collegamento tra le camere R3-1 e R3-2. Perpendicolare all'estremità 
del passaggio con cui si collega alla camera R3-2. 

Orientamento (perpendicolarmente all'asse longitudinale): Ovest. 

Dimensioni: H. 50 cm, L. 90 cm, composto da 5 a 6 corsi di pietre, pila unica. 

CaraCerisDche rilevanD: pietre e cio5oli prevalentemente in dolomia arrotondata, di colore giallo/crema 
nelle superfici esposte, grigio/blu nelle superfici non esposte. 

Il muro a secco è stato trovato al di so5o di una pia5aforma calcificata. Una seconda pia5aforma, a un 
livello inferiore, terminava lateralmente contro il muro a secco, lasciando dedurre che quest’ul=mo fosse 
presente prima che si formasse la pia5aforma inferiore. Prima della precipitazione delle stalagmi=, le 
pia5aforme di conglomerato consolidato possono essere originariamente collassate dal soffi5o del tunnel 
a causa dell’aumento di massa e densità dovuto al processo di calcificazione. Esiste quindi la possibilità 
che il muro a secco fosse originariamente più largo, e che alcune sezioni danneggiate del muro siano 
rimaste sepolte nelle zone non scavate so5o le pia5aforme. 

L’età assoluta delle pia5aforme calcificate è stata determinata mediante analisi geo-cronologica U-Th delle 
stalagmi= precipitate sulle pia5aforme stesse. È stata determinata un'età di 19.000 ± 1000 anni per lo 
strato inferiore e di 15.000 ± 1000 anni per lo strato superiore. U=lizzando ques= pun= fermi, il muro a 
secco potrebbe di conseguenza avere una datazione più an=ca di entrambe le stalagmi= (Hoyle, 2020b).
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Muro a secco in pietra n° 2 

Scoperta: 17 o5obre 2019 

Posizione: 1 metro a nord-ovest del Muro a secco n° 1, lungo la parete se5entrionale della camera R3-2. 
Rinvenuto al confine tra la camera e l'adiacente passaggio laterale verso nord-ovest. 

Orientamento (perpendicolarmente all'asse longitudinale): NordOvest 

Dimensioni: H. 50 cm, L. 90 cm, composto da 8 a 14 corsi di pietre, pila singola. 

CaraCerisDche rilevanD: pietre e cio5oli prevalentemente in dolomia arrotondata, di colore giallo/crema 
nelle superfici esposte, grigio/blu nelle superfici non esposte. Presenza occasionale di cio5oli di pietra 
calcarea blu di forma sub-angolare. 

Il passaggio al di là del muro a secco è stato trovato parzialmente aperto a causa del crollo del materiale di 
riempimento sul muro stesso dovuto ad assestamento gravitazionale. A una distanza maggiore il tunnel 
retrostante risulta riempito di detri= sfusi.
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Muro a secco in pietra n° 3 

Scoperta: 15 luglio 2020 

Posizione: 2 metri a nord-ovest del Muro a secco n° 2, lungo la parete se5entrionale della camera R3-2. 
Trovato al confine tra la camera e un passaggio laterale adiacente in direzione nord. 

Orientamento (perpendicolarmente all'asse longitudinale): Nord-NordOvest 

Dimensioni: (Sinistra) H. 70 cm L .60 cm, composto da 3 a 7 corsi di pietre, (destra) H. 70 cm L. 90 cm, 
composto da 6 a 12 corsi di pietre, pila singola, (masso) H. 100 cm L. 110 cm. 

CaraCerisDche rilevanD: Un grande masso di conglomerato Ravne consolidato incorporato nel muro a 
secco differenzia quest’ul=mo tra tuX quelli a5ualmente individua= nel Complesso dei Tunnel Ravne. Il 
masso si trova in mezzo a due sezioni terminali di muro a secco dalle cara5eris=che costruXve =piche. 

Sassi e cio5oli sono prevalentemente in dolomia arrotondata, di colore giallo/crema nelle superfici 
esposte, grigio/blu nelle superfici non esposte. Due clas= di conglomerato consolidato più piccoli sono 
incorpora= all’estremità sinistra del muro a secco. Tale uso dei materiali non è una cara5eris=ca 
costruXva usuale nei muri a secco del complesso Ravne. La dimensione media dei clas= della sezione di 
sinistra di sinistra è maggiore rispe5o alla sezione di destra, che u=lizza un numero più elevato di clas= più 
piccoli. 

La larghezza totale della costruzione è di 260 cm, tale da renderlo uno dei muri a secco di contenimento 
più larghi all’interno del Complesso dei Tunnel Ravne. 

A parte una piccola tana di animali scavata tra i detri= sfusi dietro il muro a secco di sinistra, il passaggio al 
di là dell’intera costruzione è quasi completamente riempito. Considerando la posizione quasi adiacente 
al muro a secco n° 2 e osservando l’andamento in profondità della tana, si può ipo=zzare che i tunnel 
laterali oltre i muri a secco n° 3 e n° 2 siano interconnessi, ma al momento non può essere stabilito con 
certezza.
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Conclusioni 

Inizialmente, al momento della scoperta dei tunnel Ravne 3, nonostante la similitudine nella 
conformazione e la vicinanza ai tunnel Ravne “originali” scoper= nel 2006, non vi era certezza di una 
correlazione. Il materiale archeologico rinvenuto all’interno della camera R3-1 del tunnel Ravne 3 lasciava 
aperta la possibilità che Ravne e Ravne 3 potessero essere sta= chiusi in epoche diverse. L’assenza di tale 
materiale nei tunnel Ravne “originali” poteva suggerire che i due tunnel avessero scopi diversi, se fossero 
sta= crea= e chiusi in epoche diverse. 

La successiva scoperta dei muri a secco all’interno di Ravne 3 esclude quasi totalmente l’ipotesi che Ravne 
e Ravne 3 non siano correla=. I muri a secco di Ravne 3 corrispondono per forma e funzione a quelli 
rinvenu= nei tunnel Ravne. Tale osservazione implica che le chiusure di Ravne e Ravne 3 siano 
contemporanee. Il materiale archeologico rinvenuto in Ravne 3, a5ualmente suggerisce solo che una 
piccola sezione del Complesso dei Tunnel Ravne fosse aperta e sia stata u=lizzata in seguito, dopo la 
creazione e successiva chiusura dei passaggi. 

La scoperta del Muro a secco n° 1, stra=graficamente posizionato tra due stalagmi=, è di estrema 
importanza. La geo-cronologia di ques= speleotemi, a5raverso la tecnica di datazione assoluta U-Th, ha 
fornito la possibilità di stabilire il limite dell’età rela=va della creazione di quello specifico muro a secco in 
pietra e anche della chiusura dei tunnel Ravne 3. Inoltre, data la corrispondenza in s=le, forma, funzione e 
aderenza ai principi costruXvi, indica che tuX i muri a secco rinvenu= nel Complesso dei Tunnel Ravne 
sono contemporanei. L’età rela=va massima di 19.000 ± 1000 anni pone la costruzione dei muri a secco 
Ravne e la chiusura dei tunnel nel Paleoli=co Superiore. 

Prosieguo dei lavori 

A se5embre 2020, è stata ripulita circa metà della camera R3-2. È quindi possibile che vengano scoper= 
altri muri a secco, passaggi e camere interne. I lavori procederanno all’interno di R3-2 con l’intento di 
rimuovere tuX i detri= geologici che riempiono parzialmente la camera. Una volta rimosso tu5o il 
materiale e porta= alla luce ulteriori muri a secco, potrà rendersi necessario distruggere uno di ques= per 
ulteriori esplorazioni dei passaggi laterali a5ualmente individua= che sono pieni di detri=. 
Ulteriori analisi geo-cronologiche verranno condo5e su altri speleotemi rinvenu= all’interno di Ravne 3. 
Campioni delle stalagmi= S008 e US001 saranno analizza= con la tecnica di datazione assoluta U-Th, per 
confermare le datazioni già o5enute. 
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